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CORTE FIGARETTO
Docg Amarone della Valpolicella 

Valpantena Brolo del Figaretto

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Corvina, Rondinella, Molinara

Bottiglie prodotte: 22.000

Prezzo allo scaffale: € 30,00

Azienda: Azienda Agricola Corte Figaretto

Proprietà: Mauro Bustaggi

Enologo: Mauro Bustaggi, Paolo Grigolli

L’Amarone della Valpolicella Valpantena 

Brolo del Figaretto 2018, maturato in le-

gno per 24 mesi, profuma di frutta rossa 

matura, cioccolato, erbe aromatiche e 

spezie. In bocca, il suo sviluppo è denso e 

articolato, dal profilo tannico risolto e dal 

finale ampio su ritorni fruttati e una bella 

nota balsamica di chiusura. Tra Poiano e 

Quinto, nel veronese, la famiglia Bustaggi, 

Mauro, la moglie Patrizia ed oggi anche con 

il contributo della figlia Sofia, ha iniziato il 

proprio progetto enologico nel 1986. Corte 

Figaretto è un’azienda agricola a conduzio-

ne familiare nel cuore della Valpantena, che 

potremmo definire come la vera e propria 

sottozona della Valpolicella, poiché in pos-

sesso di caratteristiche pedoclimatiche 

peculiari, anche se in tempi ancora recenti 

non goda, inspiegabilmente, di una adegua-

ta considerazione. Al clima essenzialmente 

mediterraneo, caratterizzato da ridotte 

precipitazioni, si aggiungono le brezze 

provenienti dai vicini Monti Lessini. Que-

ste, d’estate, stemperano la calura diurna, 

garantendo un’ampia escursione termica 

tra il giorno e la notte e permettendo così 

alle uve di giungere a maturazioni meno 

intense che nel resto della Valpolicella, con-

ferendo ai vini di questo areale un’inconfon-

dibile personalità. I vigneti, 20 ettari, sono 

coltivati ad altezza che variano tra i 150 e i 

300 metri, mentre in cantina gli affinamen-

ti sono effettuati in legno di varia misura. 

(fp)

LA TORRE
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 14.000

Prezzo allo scaffale: € 50,00

Azienda: Azienda Agricola La Torre

Proprietà: Luigi Ananìa

Enologo: Luigi Ananìa

Tradizione e territorialità sono il timbro del 

Brunello di Montalcino 2018 dai profumi 

intensi di frutti di rovo, fiori di campo, erbe 

aromatiche, spezie e macchia mediterra-

nea. Lineare e di gradevolissima beva il 

sorso, ben definito da tannini fitti, vitali ed 

eleganti, che risulta sapido e ben bilancia-

to tra frutto ed acidità. Di buona lunghez-

za il finale balsamico. La Torre si trova nei 

pressi di Sant’Angelo in Colle, nella zona 

sud del quadrante della denominazione di 

Montalcino. Il primo Brunello aziendale è 

stato ottenuto dall’annata del 1982, immes-

so nel mercato nel 1987, undici anni dopo 

l’acquisto del podere. La superficie vitata si 

estende per 5,6 ettari e poggia su terreni 

calcareo-galestrosi ad altezza media di 400 

metri sul livello del mare, rappresentan-

do in modo paradigmatico il “taglio” delle 

realtà produttive di Montalcino di piccola 

dimensione, essenziali a sostenere l’artico-

lato mondo del rosso toscano ad oggi dalle 

super-performance commerciali in tutti i 

mercati. Accanto ai vini a denominazione, 

assoluti protagonisti, l’azienda affianca an-

che una piccola produzione ad Igt con l’Am-

pelio, a base di Alicante, Sangiovese e Ci-

liegiolo. La filosofia produttiva dell’azienda 

condotta dall’agronomo Lugi Ananìa è ten-

denzialmente tradizionale con affinamenti 

in legno grande, ma con l’uso mirato anche 

di rovere medio e barrique, disegnando 

uno stile sobrio e dal tocco consapevole.

(are)

VIGNAI DA DULINE
Doc Friuli Venezia Giulia Morus Alba

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Malvasia Istriana, Sauvignon

Bottiglie prodotte: 1.782

Prezzo allo scaffale: € 35,00

Azienda: Azienda Agricola Vignai da Duline

Proprietà: Lorenzo Mocchiutti e 

Federica Magrini

Enologo: Lorenzo Mocchiutti

Camminare fra le centenarie e sessagenarie 

vigne di Ronco Pitotti è sempre una pro-

fonda emozione. Entrare nei terrazzamenti 

viticoli risalenti al XVI secolo circondati da 

bosco e prati, mentre ascolti il ciarlare de-

gli uccelli e percepisci la vita pulsare, è una 

magia. I custodi di questo ecosistema sono 

Lorenzo Mocchiutti e la moglie Federica 

Magrini, ovvero i Vignai da Duline. “Chio-

ma integrale”, come viene scherzosamente 

chiamato Lorenzo, un po’ per le sue fluenti 

chiome, un po’ perché è un fautore di non 

cimare le vigne (anche un suo vino, una 

Malvasia Istriana, si chiama così) mi scorta 

verso un luogo sacro. Qui hanno piantato 

una piramide rovesciata che è una scultura, 

ma anche un altare, per celebrare un rito: 

assaggiare nella natura il loro Morus Alba. 

Il duo oltre ad avere in affitto questo sto-

rico vigneto a Manzano, si prende cura da 

circa 25 anni della proprietà del bisnonno 

Mocchiutti a La Duline, quattro ettari con 

vigne che risalgono al 1908. Mi ha sempre 

colpito il loro profondo rispetto verso la 

terra e la vitalità del suolo, che passa an-

che attraverso il biologico vero, e che si 

sostanzia in una filosofia di vita che non è 

uno slogan ma connessione autentica con 

la viticoltura. Morus Alba 2020 distilla il 

territorio: unisce la Malvasia Istriana de La 

Duline (60%) al Sauvignon di Ronco Pitotti in 

un connubio di profumi aromatici, di tensio-

ne vibrante, eleganza e pura espressività. 

(Alessandra Piubello)

VECCHIA CANTINA
Docg Vino Nobile di Montepulciano

Vendemmia: 2020

Uvaggio: prevalentemente Sangiovese

Bottiglie prodotte: n. d.

Prezzo allo scaffale: € n. d.

Azienda: Società Agricola Cooperativa 

Vecchia Cantina di Montepulciano

Proprietà: cooperativa di cosi produttori

Enologo: Gabriele Pieraccini, Lorenzo Landi

Il Nobile di Montepulciano 2020 (assaggia-

to in anteprima a Febbraio) ha un profilo 

olfattivo fragrante dal rigoglioso fruttato e 

dai tocchi di erba di campo, sottobosco e 

spezie. In bocca prevale la piacevolezza di 

beva, con un sorso solido e ben profilato, 

dai tannini misurati e un finale ampio che 

rimanda ancora ai frutti rossi. La cantina 

sociale di Montepulciano è una delle coo-

perative più antiche della Toscana enoica, 

fondata nel 1937. Oggi, conta su 400 soci 

conferitori che lavorano 1.000 ettari di vi-

gneti in prevalenza a biologico, per una 

produzione complessiva di 7.000.000 di 

bottiglie, distribuite su quattro linee di eti-

chette principali: “Vecchia Cantina”, “Can-

tina del Redi”, “Poggio Stella” e “Astorre 

Noti”. L’attuale presidente è Andrea Rossi, 

ex sindaco di Montepulciano e Presidente 

del Consorzio del Nobile. Il che la dice lunga 

sul peso di questa realtà produttiva nell’a-

reale. Recente la completa ristrutturazione 

dell’assetto e della guida tecnica aziendale, 

in vista di un rilancio deciso dei vini della 

cooperativa, che fa il paio con l’attivismo del 

Consorzio del Vino Nobile, impegnato, a sua 

volta, nel progetto “Pieve”. La composizione 

territoriale del bacino vigneti è articolata, 

abbracciando due regioni e 3 province: 

Siena, Arezzo e Perugia, con il Nobile di 

Montepulciano (di cui la Vecchia Cantina 

rappresenta quasi la metà dell’intera pro-

duzione) a recitare il ruolo di protagonista.

(fp)
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